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(i lara nr al gn fo 


a un nostro redattore. 


Gli arabi gli l'urono tosto addosso 


conoscono Sli tagliarono la mano sinistra pei 


a lt 


Bernardo Verano 
1 lettori lo conoscono: ne 
la batda fior di prode che sul 
ampo edi -Sciat, il tremendo hi, i barbari gi STEN 
33 ottobre. cadde fegito da palla pro» Lai ì HA n ib Caerano 
ditoria nemica o scampò per miracolo. "ou Oi id (Doi. più 
fabblicammo di lui un frammentario | vii BIEc0se9 poi, pi 
meconto della battaglia, mandatori 
(al nostro corispondente di Codroipo 
e stunpammo la nobile lettera a lui 
diretta dal suo tenente Duranti, men 
(tre egli trovavasi ancora a Palermo, 
feri avemmo la ventura di stringere 
la mano al valoroso. Era ‘venuto da 





















Una pallottola mi spezza 


Eravamo rimasti di 





in bicicletta, in compagnia dell' egre-! dai nemici. 

gio sig. Bernardino Facinì da Cisterna |  — Vorfuno, 
{Cos no) Lo vedemmo nella sua di-|suona il dietro front. 
tisi di bersagliere cielista, con il! Mi porto alla bocca 
scio sinistro ancora al collo. 
"un bel giovane alto, asciutto) mela porta lontano. 











dra 
simpatico, dagli occhi intelligenti è 
svegli. Il volto un po’ abbranzato [spezzata la tromba, Sit 
dal sole; ma nessuna traccia di soffe-| Bisogna che aggiunga che io mi 
renzi, nulla. A tutti che gli si nffol:jtrovava con quella” parte dei bersa- 
lino dintorno, curiosi, egli sorride, iglieri che combattevano contro i tur- 
d'un sorriso aperto e sereno tea tutti chi. Eravamo usciti ‘ilalle trincee è 
che lo richiedono della salat ipiù volte sirmo andati alla baionetta: 
— Sto benone, risponde; — solo iljlo anzi ho spezzato la sciabola. 
braccio qui, ancora non è guarito! Bene, tornan:lo al punto quando 
perfettamente. Ma guarirà, gue una palia mi spezzò la tromba — Caro 
Egli appnitiene alla 4a compaguia;Vorano, — mi rispose il tenente Ra- 
to7 battaglione dell’ eroico reggimento :{vera. — Siamo morti; ma vendiamo 
id anzi trombettiere «lella compagnia ‘cara la nostra vita... c 
e sul braccio destro porta trapunto il} I nemici molto più numerosi di noi 
disegno della tromba e della bici»; ci pressavano da tutte le parti; noi si 
leercò di tornare verso gli accampa- 
® Scambiata una forte stretta di mano menti ; chi da una parte, chi dall’ al- 
Soon il bravo giovanotto lo aggredinmo tra. Vidi il tenente Ravera scompa 
tosto di domande sull importantissi-| rive tra un gruppo di arabi. 
mu, fazione Su egli pa preso parte Ferito 1 
nélin:glornata: triate-e- gloriosa. Verso le 10 incomincia la ritirata; 
Fd egli imprende a narrare. Il suo]; nio "ilane 
meconto semplico piano, inconscio [i rovyisamente. sento gua. beuWiate 
Ò È ai braccio sinistro; fiotti di sangue 
quasi della tragicità e della gran-}mi colavano inzuppandomi le ti. 
diosità dei fatti, degli episodi che|UMi ©Oluva rupDandomi "ie, Vesti; 
1 % mi sentii mancare le forze temevo che 
viene esponendo, è ascoltato con re- una scheggia di granata mi avesse 
ligioso silenzio e intervetto da oh! di}, .rtato BE il braccio. 1 
maraviglia, di indignazione, dì terrore I — Sillani, Sillani un colpo mi ha 
da un gruppo di gente che attornia=| .vwtato via un braccio "p ridai. o 
no il soldato. Nella sua parola le]! 11 Sillani è un inio ami o di $immar- 
cose narrate prendono ‘una dram-|gdenchia, Egli è corso vicino e: 
maticità che mal si potrebbe ripro=| ‘°° Datti o fio, — ni ripeteva — 
durre, la drammaticità di chi il dramma | puttati di qua dello trincea non hai 
ha vissuto, di chi nel dramma è stato | nua. q . 
ne Messici alla meglio al riparo «alle 
fucilate, egli mi ha legato con dei 
legac:i di oliva. 
Un salvataggio miracoloso. 
Quindi, rialzatici, riprendiamo la 
corsasma' i0, per la- perdità del-sun> 
gue, sentivo mancarmi le forze; mi 
prendeva il sonno e cascavo ii fre- 
quente. I compagni mi spingevano 
avanti a calci. Quando, arriviamo ad 
un camposanto fo sentivo di non po- 
ter più proseguire. Ma che fare? Se 
ini fermo, i nemici mi sono sopra e 
mi ammazzano; andar avanti non 
posso. E' un momento terribile. Per 
buona ventura, scorgo per terra un 
bue» futto probabilmente da una palla 
di cannone. Spingo dentro lo sguardo, 
è un foro che mette in una tomba. 
Con il moschetto, allargo l’ apertura 
e stringendomi nelle spalle mì calo... 
. Nella tomba 
Fu cosa di pochi secondi. Le forze 
i ‘ono. M'adaziai bara; 
è stetti aspettando la. morte. Mi*sen- 
tivo un torpore dolcissimo; nessuna 
sofferenza; soltanto una voglia di 
dormire, quasi direi di sciogliermi 
nei nulta. Mi perdetti così, mentre 
sopra di me continuava la pugna: 
Rinyenni o mi svegliai, non so, 
verso le 17. Mi levai; sporsi la testa 
dal foro; pianti e ululati lamentevoli 
di feriti e moribondi si confondevano 
con le scariche di fucileria. 
Non era il caso di muoversi: 
morire qui, va bene. pensavo, ma 
farmi ammazzare dagli arabi ormai no. 



































L’allarmi? 

Bernardino Vorauo narrò: 

— Alle 5, suona l'allarmi. Tutti 
lesti in men che non si dica. siamo 
alle trincee pronti ad accogliere il 
“not x; 

Le nostre trincee si stendevano 
fino al mare. Nelle notti precedenti 
più volte eravamo corsi al combatti- 
mento, riportando sempre vittoria. Le 
prime volte si andava con un po' di 





Quetlamattina, pertanto, tutti pronti 
Ì posto di combattimento. Davanti, 
antro di noi, si vedevano grossi nu- 






ite; era la prima volta che la ca- 
‘alleria veniva con la fanteria ; negli 
ltri attacchi era sempre venuta sola. 
Il combattinento ben presto s'im- 
egnò fieramente. 
La morte eroica 

dei capitano Bruchi. 

Comandava la nostra compagnia il 
capitano Bruchi. 

1 nemici stavano per essere scac- 
ciati quando improvvisamente con 
ululati spaventosi ci vediamo piom- 
bare addoss» per di dietro una vera 
torma di Arabi. Le pallottole  fioccar 
vano ; le file si diradavano. 

Ma prontamente i bersaglieri si di- 
Visero in due linee ; l'una faceva fronte 
Qi Turchi, l'altra ricacciava gli arabi. 
I trambusto, il clamore era tremendo. 
Corremmo! pericolo di venire schiac- 








ciati tutti. . Perchè avviene ‘questo: quando 
Io, come trombettiere, stavo sempre Îsi combatte, nou si pensa che 
{ poca distanza dal comandante. a vincere, ad andar avanti sempre, 
Il capitano Bruchi che combatteva |ineuranti di tutto è un fervore. 





come un leone fu ferito una prima 
volta al torace. Come nulla fosse, 
continuò a combattere. Un'altra” pal- 
lottola alfa coscia lo fe' cadere. { 

Alcuni soldati allora s' aftrettarono 
8 raccoglierlo per portario fuori pe- 
ricolo. Ma ie palle erano così fitte che 
i pietosi portatori cadevano fatti ber- 
Saglio lei turchi. H capitano, in pro 
cinto d’essere preso prigioniero, diè; 
l'ultimo grido eroico: 

— Ragnxzi, piuttosto che cudere in 
mano di questi barbari falo coma facci 
LIA 

E si sparò un colpo di rivoltella 
sotto il mento. Jo mi trovavo a pochi 
metri di distanza da lui. 


L'orrendo scempio sul cadavere 
del tenente Bertnzzi. 

Caduto il capitano, In compagnia 
fimaneva senza comandante; Corsi 
allora dal tenente Bertazzi e gli dissi: 
, =» Sig. Tenente, il capitano Bruchi 
È morti, la: compagnia e senza ‘co- 
Mandante, ; 

.Il terionte Bei un'animi fiera 
di soldato balza avanti con la spada 
Iguainata e: 

— Venite con me, ragazzi, seguite» 
tai — esclàma. 

Ma mentre ‘alla testa del drappello 
che aveva riunito, sta per lanciarsi 
tontro il nemico, una palla lo colpi- 
fce în piena’ fronte, facendolo stra- 
mazzare.i.; 


un coraggio increiibile, allora; ma 
quando si è feriti, almeno iv provai 
questo, comincia a farsi avanti il 
pensiero della famiglia, dei genitori: 
rinasce la speranza di rivederli e al- 
lora non ci si espone tanto facilmente. 
La mitragiintrico.- 

Dalla buca ch'era doventata mio 
punto d'osservazione, assistetti a e- 
pisodi magniltici. Su di’ un’ altuta e- 
rano piezzate le mitragliatrici. Il fu- 
iriere che sparava rimase ferito: fu 
dovuto portar via : gli sottentrd'il ca- 
porale e anche questi cadde colpito 
da piombu turco-arabo.. Fu ‘un mid» 
mento terribile. Le mitragliatrici ta- 
cevano, i cannoni delle navi “e di 
montagna non potevano sparate per= 
chè altrimenti avrebbero ' uediso’ "an= 
che dei nostri; i nemici turchi è arabi 
avanzavano sempre più, terribili: come 
una marea. Minacciava una ‘stràge. 

i un bersagliere corre alle 
trici'e comintia è ‘sparare; 
non si sà come nè dove avesse impa- 
rato, parè ‘fosse un’ caporale “retro> 
cesso. l'atto è che fe macchine“infer- 
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no alla manovra dell’ artiglieré-riuovòo 
e seminano rovina e morte, nemici si 
ammuccliiano, morti; * sul pendio che 
tentavano assaltare,‘ & È 

I colonnettò Farà, commosso ‘del@ 
eroismo del'soldato clio aveva sal 
vato il reggimento j“ allorchè i ne- 








impadronirsi di un braccialetto, e due 
dita delta destra ornate di anelli. Non 


la cornetta. 
nuovo senza 
comandante. Corro dal tenente Ravera 
Egli mi manda a chiedere aiuto all'8 
icompagnia; ma non è possibile muo- 
gun paese Nogaredo di Corno a Udine: versi siamo stretti da tutte le parti 


mi grida il tenente, 


a la cornetta, 
[punt! una pallottola me la spezza e 


— Sig. tenente, esclamo, mi è stata 


nali, così precise e delicate, rispofido=! è 





giand 











furono fuggiti corse al pezzo e 
il-bravo milite, altamente elo=}l 
Lola, È 


H colounello Fara, 


iarabo, 













si Oh il colonnelto Fara E' comeipersunse 
riun padre, è più che un padre, per 
tutti, Il Reggimento lo adora. Durante 


Lio il 


palle 
mal s 


l 


incita 


‘nerale 
rare i 


questo 


hanno 
che'di 
volete 
stremo 
Un 
«Noi 


rimasi 
colpo; 


pon 


glieri* 


altri 


Mis 
mi si 


informi 


e che 
niero. 


dal 45 
dolore, 


chè le 


Moretti 


di 
di Fele 
vece mi 
pito al 





na 
zione 
“Quan 
accomp: 
tragitto 
presi a 


tavole. 





se 


cilati. 
Come 


gherita 


mio ‘tre 
pie “la 





mosso, 


E 








la mischia, quando già calava la serà 
nostro. favore, tra il grandinar delle 
colonnello Fara, chino sul suo cavalio, 


correva, genio della guerra, quà e là, 


— Figlioli mieì — gridava —- 


combattuto “abbastanza; ‘a me non piase 


della loro istituzione, nelle  grandî pa-: 
gine del nostro riscatto si sono sempre 
comportati da valorosi e sempre 


Carpon.carponi nelle notte... 
Mi calai di nuovo nella fossa e vi 


saranno state le 22. Il lugubre silenzio 


era rotto. solo da qualche lamento: 
pietoso..i ° a ne 
Esco dal mio nascondiglio, e car- 


curponi, 
l’altura (il':cimitero era su dì un'al: 
tura) ‘salto un muretto e mi trovoin 
una strarla nasensta. Proseguo il cam> 
mino versa 


Quando sono a poca distanza le forze 
mi.mancano un'altra volta e casco. 
Mi wisoltevo in preda a un folle ter- 
rore, e mi metto a correre. 
Giungo finalmente alcomando senza 
incidenti ; i 
tovi, cado pesantemente. 


risciacquata mi fa rinvenire 

— Come stai? — mi chiedono. 
— Benissimo 
stavo. benissimo. i 
La mattina, il colonnello mi chiese 


che Bruchi e Bertazzi erano ' morti 


Dalla 4a Compagnia risposero al- 
Vappello 15; gli altri tutti morti o 
scomparsi. 

Per inearieo di una 


— Di tra i suoi compagni, della 
4.a compagnia, c'era anche Giovanni 
Moretti da Castelneovo di Ponte ? La 
mamma sua che non a votizie di lui 


gnora di Roma si rivolse a noi, per- 


cosa del suo liglivto. 
Ho 
che foro della Patria mi hanno man- 
dato chiedendomi appunto notizie del 


non ricordo nulla della sorte dei miel 
compagni. 

Ne vidi di morti di feriti; Sillani 
Sammardenchia è vi 
itig ( comune 


salutare la sma famiglia. 
Di altri noù so nulla... 


La faellazione dei traditori 


Stetti alcuni giorni all'ospedale imn- 
provvisato di Tripoli, ove venivo cu- 
rato amorosamente; 
anzi anche il 24 sostenendomi eon un 


Mi ‘feci mettere a terra dal 
naio che mi 
dalle ‘pallotto 


I carabinieri che perlustravano la 
ben. presto aceiuffarono i tradi- 
èrano cinque arabi e faròno fu- 


Imbarcatomi sulla « Regina Mar- 


chessa d’Austa. Dopo giunto a Paler- 
mo e rimasto alcuna 
l’ospedalo fui 
cenza per.40>giorni. 
: Nel: viaggio. da Nadoli a Roma, ebbi 
un felicissimo, incontro. Sullo stesso 


giava in prima classe io, in 


Appena;seppe che :sul treno c’era 
un, bersagliere, l'erito, venne nel ‘.car- 
o mi trovavo R 


ad entrambi. Egli m 


“io 
morto ‘e ti ivevo dato pe; 
=— Anch'io; sÎg. tenente, avevo detto 
al-colonnello.che lei era morto. $ 
ie Nò, come vedi; tornai al campo 
dopo due-g 


mani degli arabi ; era ‘stato ‘spogli: 
di:duè-anelli; dell'orologio; di: OMpi 
Stavano-per tagliargli la testa,.quan-| Pietratigi 











combattimento erasi risolto i. 





viateci dai nemici che pareva 
i rassegnassero alla sconfitta, il 








ndo i suoi vagazzi. 

il Gen 
ha mandato l'ordine di far riti- 
bersaylieri perchè dice che hannò 








ordine. I bersaglieri. dal giornoifiso pe 





ultimi |sione ha 
abbandonato lu pugna. Così vorrei 
noi dicessero înostrî nepotè. Soldati, 
voi ritirarvi o resistere fim all’e- 
2 7 

grido solo rispose, formidabile; 
vogliamo resistere 0 morire» ! 











finchè non ulii più alcuni. 
Mi sollevai allora-lentamente; 










mi trascino giù dal- litània, 


il comando dei bersa> 















ma appena arriva— sig. Fede: 






i porta sotto la tenda ospedale ; 
erede inorlo. Ma una buona 





-— rispondo. Infatti 


un'ottima, 
premi. . 





azioni degli ufficiali, io dissi 


Ravera era stato fatto prigio- 














povera madre 








ottobre, quasi impazzita dal 
col mezzo di una buona si- 


composto 





chiedessimo se sapeva qual- 





ricevuto auche la cartolina 


; ma mi rineresce proprio, y o 
obbligo i 








Gallena 
inicco) in- 
i è morto tra le braccia, col- 

petto; raccomandandomi di 








ma mi alzavo,|zione. 
ho voluto assistere alla fuci- 
degli: arabi traditori. 

do midirigevo ad imbarcarmi 
agnato da un marinai, nel 
dalla città al porto fummo 
fucilate. 


ogni 














mari» 
gite e ci riparammo 
le dietro un mucchio di 






prima. 





sù 








{l tenente Raverà 


narra di essere salvato. SA DEI 





fur-di 1, 50. 






» fui curato dalla stessa du- 





tempo in quel- 
mandato a casa in li- 








fa 
tica a 





no viaggiava il tenete Ravera 
figli viag- 
Ha, 





i andato in licenza. 





in.0h! di meraviglia 
i abbracci 








e. giorni, - RI 
raccontò come, caduto 








ai 
lire. 





compili 


ife” un segni 





MAGNANO 1 
Pro morti e teriti ‘in guerra. — 
Anche nelle scuole’di questo comune, j 
per gener0s1 e lodevole iniziativa dell 
maestre ‘giguorine Gervasoni, Perini 
Martina, fu sottostritta-una lista in 
fiseore“delle fumiglie: del- morti e. fe- 
riti ini guertà. La sòomîa raccolta è 
di L. 21,45. 


TARCENTO 


Abolizione delle regalte. — I' 
nostri negozianti e quelli dei Comuni! 
cireonvicini sottoscrissero un patto! 
urticoli col quale 
si ‘obbligano — a. datare dal 4 no-! 
vermbre, — di ‘abolive “le regalie di 
qualunque entità e sotto 
forma che, neile ‘ricorrenze 
Pasqua; tutti i-santi edaltre si usava 
finora ad offrire ai clienti. Chi tale 
è passibile della 
. La contravvenzione 
sarà:confertata, prima di infliggere 
Ja-penalità,; da-una commissione ar- 
bitrale presieduta del Sindaco, e com- 
posta dal. presidente dell’ associazione 
locale ‘fra esercenti 
industriali e da tre membri scelti dal 
Sindaco tra i firmatari: del patto. Le 
500: tire -andranno. divise: 200 alla 
Cassa della citata associazione, 200 
devolute”allà beneficenza e 100-come 
premio -allo scopritore della 


multa a lirè DI 


ioni per: 
feriti e caduti nella: 
‘giunta la:sominai 


roneatnénte” stampati 


9.30 il treno: dirett 
l'alta: Austria;tigurgitava di operai 
italiani che 


ebbe una feli 


ie Nonm' uccidete;-iò sono venuto ì 
qui per dirvi che: gli italiani hanno palla che penetratagli: 
deciso di tornare in patria loro — e nistro, gli ‘usciva sotto: 


i capi arabi 


trincee. Uri capo arabo a cavallo e il 
‘enente a piedi: conseguito di altri 
atabi, Quando. furono: a una cinquan-; 
tina di metri dalle trincee il tenente 
alin--sentinella; questa 
capi: un istante dopo il capo 





Precipitava di-sella. .Il tenente -d’un 
lzo prese il su> posto e via di ga- 
loppo. Inseguito dalle fucilate degli 
accompagnatori ebbe ucciso it cavallo: | 
ma ormai era salvo. 


“IL racconto dal valoroso bersagliere, 
necessariamente frammentario e 
quanto ordinò chi lo ha udito! 
‘abbia procurato di dargli, presenta un! di niente — diceva -altra 
‘quadro:che nella: stessa’ sua  impreci-|turchi sorio. vili, .gli.-arabi 
vanno. alla: morte.c 


dell’ epico. 


iNemici davanti, di dietro, d’ognijcaso loro: 

3 pallottole ‘che fischiani 
‘orpo-a. corpo, ; è i titani, gli 
che cadono pugnandò e 1 coman- 


“Adla società ‘operaia. — [eri 
sera il ‘consiglio’li ‘questa società de- 
liberò l’otterta ‘per i feriti in Tripo- 
nia; chie. venne stabilita in L. 400: 
Aùtorizzd' il presidente ed il segreta- 
‘rid ‘a prelevare -L. 800 dai fondi . s0- 
ciali presso .il' ‘banco ::per sopperire 
alle spesè d’amministiazione nominò 
séi'muovi‘soci ‘effettivi. 
spése di stampa:-per-la propaganda a 
favore: della istituzione ‘di una scuola 
‘tecnica da’ parte’ del comune, col con- 
corso ‘nella ‘spesa ‘degli enti. locali. 
Confermò :nell’ufficio 


È: 
rico Vizzotto. 


Alin mostra mercato dei bovini 
grassi da: macello, che. seguirà mar- 
tedi 5 corr. fiera di S.-Nicotò, si pre- 
vedono molti 
espositori -con’generì finissimi. Il co- 
‘mitato.lavora alacremente per disporre 
ogni cosa a perfezione ‘e per formare 
giuria: per l'assegnazione dei | 


forestieri; 


di dieci 


infrange, 





In: ricambio delle abolite regalie, 
firmatario si obbliga per tre 
annia versare alla società una somma 
proporzionale stabilita ; 1° importo for- 
mato da.tali. quote .sarà ripartito da 
apposita commissione. Il patto o con- 
tratto: avrà la. validità 
prorogabile .di.anno in: anno qualora 
non. intervenga la disdetta sei mesi 





GEMONA si 
Cor'quinto elenco : delle” sotto- 
fo ie bisognose dei 
guerra, si è rag- 
1:2742,70, 






sità: otti 





menico: Bite di Giuseppe'e consorti, 


Le non 20 è 


‘dimostrazione pa 
Portatel —'3, ‘Stamane alle 
proveniente dal- 





itsrnavano: 













Il 
st 


commerciali e 


tà di cinque anni, 









ix-tettoia:. della Grenx- 
un. immenso irre- i 





votica hafatto 











qualche po’ “danti cho 
idea. 


p 
nello slancio-sublimée;.=:-- 
1 “Vorano è stata: furi 





Ù 


a venir alle rientrare ‘8 ‘riuscire: poi 


{ 


ancora i trè:buù 





arabo 


| 


Tini consi 


CON. 


ortato una sola 
i Sciara-Sciat, 


















“ PAGNACCO 


spirato! 
mune di Pagnacco. 





Autorizzò le i 
si ricevono presso 


Segretario ìl 


e moltissimi j 








i giornale austriac 





riottiche* 
ie.contro. 
medesimò».' 


PALMANOVA 





Consi, 


d’oggi 


alunque; 
Natale, 


di 


ministratori dell’ 


4785.84. 


infra- 
in guerra, elite 


Banchetto 
sera nell’ osi 
récchi ‘arti 





del. sig. Do- 


estinti;‘-a; ricordo. 
muore non muore: 


avete er- 


triote 





in patria. 








Municipio 





E' già stata raccolta 
‘somma @ il Comitato escentivi 
di completare l'opera'd’arte ci 
dei‘due:grandi .. fattori” dell'im 
liana, Vittorio Emenuele:l1-e: Giuseppe .G: 
baldi; si, rivolge ai-gerierosi do; 

il'stg.-L. Del Mes 

Pagnacco o Î‘agli appositi “incaricati 
recheranno ‘a ‘ricevere le offerte ‘stesse. 
Chiusa ‘la ‘sottoscrizioi ott 
ranno iuvitati ‘ad una: sell 
l'esocuzione del ricordo." * 
SÌ vota-per il Rio Gelato. 
al. Consiglio :Comunale,:con vi 
41 votanti. fu deliberato’: ‘aderire::ai 
Consorzio. dei’ Rio. Gelato; approvando {# 
la:quota - della-spesa che sarà nota. 
{ quando;il:prospetto: sarà compilato per 
tutti i convenuti i PRES 


S.. PIETRO AL-NATISONE:- 
Sottoscrizione di protesta. — 
Riferisce il Forumiuli...cheintutti i 
comuni. del distretto. di..S. Pietro.al 
i Natisone. sarà iniziata «una sottoscri- 
zione; popolare:a-:favore:dei nostri 
soldati feriti o‘morti‘in'Africa, 
segno dì protesta-contro le: bugiarde 
‘e- calunniose insinuazioni : che ilJaido 


i fondere Tn “questi È 
popolazioni di queldi 
î. disonesti: distributori; del 


vato il contributo 
mune per la targa. del 
lotti; si approvò ad'unanimiti 
getto presentato dall’ing.-Mosè 
di Udine per un acquedotto: ii 
e frazioni con.un. preveritivo:.di-.lire 
467.500. con ritaborso:annuo: alia: Cassa 
Nazionale depositi ‘è‘prestiti di‘‘lire 


Alla Croce: Rossa 
ciale «di Vergnaceo” elargì 








chi 


Foriunatamente; Ja ‘fel 
rita completamente;;:senza 
‘:—+ Sono ferito, esclumava 

fovane; ma-vavrei: ‘preferito restare 
aggiù ‘e tornare magari con-un'brac- 
‘cio 0 con una gamba 


mii 





«giubba: portava 


rita: 






Si 





ia pola, per 

cale “lal! 
schiena, scheggiandogli: tutto :il'brac- 
cio ce una: costola; Li 









iverri |AI6 






























: dlConsigli 
di.$.; Daniel 
all'6: 























di:“meno;:majg* 
‘cari: com ii 

vincitore della Tripolitania, 01 
vece posso. diro ‘soltanto’ ‘d' 








grande vittoria, quella: BUArE + dl 


I soldati italiani:ndi 














9; N 


"Consiglio: comunsi 
nomine ‘e deliberazioni; “cui: il''‘nòostro 
glio + procedette | nella: seduta 












‘ome: 


erigeì ein ricordo: matmoreo: 


—dell’italica.: -indipendenze, 















onore di due compaesani ‘(e 
Francescutti-Bianco;e: Domenico: Mo- 
rello), dopo i-brindisi -di.rito ‘e: pa- 
triotici, st raccolse la::-somma di.’ 
15, a favore-delle. famiglie:-dei -feriti 
è .morti in. Tripolitania..:IN' c: 
co.tenne-breve: applaudito di 
in'argomento, proponetido fra-1oro: en; 
tusiasticho acclamazioni che a: gue! 
finita-sia murata. sulla:-pubbl 0 
‘gia una-lapide-in'--onòre: dei;;; 
paèsani..che fatalmente rima lesserto |‘ 









dot 








Dar ONE 





.toreritto) 





émbro:della 
3° Trevisan 


lire 400; del 











Îsogi 


















n: hanno: paura 
tai 


lesiderando 
medaglioni 
nenza: ita 





ale 





Je. ‘Eccovi le 


Furono nominati : ‘Ernesto Bert pre- 
sidente ed Enrico Lanzi 
Congregazione “di Cari visa 
Pietro, Brugger. Antonio: fu Osvaldo, 
Ronzoni ‘A: e Rea G:' consiglieri: -am- 
ospedale: Fu 

Li, 


pro- 
‘Schiayi 
ittà 





S'approvò...il_ bilancio -.. preventivo 
41912:..in Jire 164.500, di 
stanziate lire 300 per .i‘morti‘e ‘feriti 
per i. pal i 
combattenti o.richiamati,.bi 
S. GIOVANNI DI: CASARSA: 
patriottico: 
i 


;. fra--cùi: sono 


Bìan- 








trà 


== Oggi. 
14 vottai 





7] delli 


pro- 
“€ 
Borto. 


su: due:file, gli aluni 
calî'<- ‘da’uns’ parte; 
l'altra-de ‘alliéve, ciasci 
proprio vessillo. 










































passò. alla:vo! 
‘fuvorevo lei 

























































pinudite le proiezioni citi 
della; guerra. + Itàlo-Tur: 
soggetti‘patriottici;.apj 
nuomente gl' irini 
negl'intetvalli 
cietà Operai; 
L'incasso, ii 






















tico e, genero 
E° doveroso 
menico' Piani. conduti 
d'oro; il quale offers 
la.sala ; il-proprietarioi. del 
grato Iris ché ‘diede. le: peli 
corpo musicale che suonò 

concorrendo..a questa ‘cari 


RESIUTTA ©. 


























































che, a s 
dente“amor: 
giovanetto; ‘a ‘varca: 
allora ‘‘malonestò 
camicia'rossa gloriosa. 
‘Alla Stazione“di Resiuttà, 
















vano”il'‘sindaco: sig; Edourd .! 
il -presidente‘idel'‘comitaò i 
toserizione :patriditicà sig, 

postazione; ‘una! rappiese! 
società: operaia: con:bandi Su 








zale esterno: della 















* Formatosi ci 






































































he giravano. con enssetto 
‘“Tutto:in:pro: della :sot- 


; ‘perle offerte di chi entrava. 
ta sala:terrena «del'@rand Hotel 
ò £ Granda Albergo 
popò= 

zine è 


utta; che 
è fruttd lire: 


passate al Comi 
questo: ha olti 
di issimia gra: 


‘sd'egno’ ‘è 
igitraffaristica 


LE 


‘Pla » vendit 
| della:-lotteria, col: cinematografo....; 


7.605; -che"altre/ 
elit 


intro |: 





fanciulietto, comandante suprema 
‘spedizione::-e il tenente 
suppelli: + governatoro-- di 
Così: con. informazioni di- studiosi 
‘erconoscitori: del'-paese, dimostra .il 
‘grande avvenire “al quale: le-due re 
oni--oramai: facenti parte del Regno 
Italia: vanno-incontro:: 1: 
‘Legge da ultimo una: delle -magni- 
fiche vdi:-di Gabriele D'Annunzio ; e 
con: una: splendida: perorazione: finale 
manda un'saluto ai soldati che com. 
battono. per la: grandezza. d’Italia, di 
questa-nostra Patria: diletta. Invita ad 
unirsi nel.grido: Viva l'Italia! Viva 
l’esercito! Viva Tripoli: italiana ! 
Calorasissimi; entusiastici evviva gli 
rispondorio. Molti vanno. a. congratit. 
larsi:con:l’avv. Perissuiti;-per-to splen- 


Yidido. discorso. 


La: festa - patriottien continua... © 
continuano a raccogliersi denari. con 
i .cartoline; di ‘biglietti 


Apertura.del. nuovo cimitero. 

2. Stamarie si è aperto perla prima 
volta;:il'‘nostro*nuovo--cimiteroco- 
struito:néi: pressi della stazione, sopra 
na. rideni it) 


dell'ing; G.:B. T 
tumulata:è ‘quellu:di 
tonio, operaio schiacciato 
‘cigno. nel. f det: 

lavorava::cò: 5 
mazione -delsuolo' del-cimitero:stesso. 


igaris.:-La: 
‘certo:Tosoni 

da ua 

1910 “mentre 


{suol compagni, soci della: Covperativ: 


‘ac con: gentile pensiero; ‘lianno 


‘dare alla terra, che s'ebbe g 


ifdore'e-«il:sangue; anche: glì--avanzi: 
i mortali 


‘della -vittima:che-verso:lè.ore 
leci:fù levata ‘dal vecchio: cimitero 
è trasportata nel:nuovo.: Alla mesta 
‘cerimonia:a; partecipato molto.-pub- 
blico;:'Siilla:‘ fossa l'assessore Gacitti 
G. Batta‘ha portato, a nome: del'é0- 


i imuné, il: saluto 


ul 
nti 
iva 


lato: poi il‘sig;G.Lombardi;::sindaco. 
della-cooperativa-di lavoro, “pronun- 
ciando.!le: seguenti ‘nobili: porole: 

Ate; o.T ntonio, il ‘mio. rivorente 
saluto: e'quellu: mesto ilei:tadivomipagni’di 
fitica:qui'convenutit:L9 rammentiamo ancora: 
Il'tuo tragico. destino; perovohè gli orvi:non: 
si.«dipartono‘mai:dal:nostro pensiero,.barchè. 
Famili: Biorno:ssreno: del“ bieve: teb- 
ibraio;Il':solenuovo: gia tlepido; pareva. inyi- 
bisse-alla:vita‘6- all'opera. Tu; ignaro sella 
'risto'sorte che't'attendeva; ripreniosti i’usa- 

:Na.la.morte.volle mostrare cho-non 

nte:l6:‘si appresta l'asilo. Ella: tese 
j.tl-(colpì: colla; sua: fredda.ata-o fngsa- 


‘l'rabile: vella:strappavti aglicaffecti delta tami- 


on poetica frase ‘cli’ ebbe 
i”. monti ‘boscosi, 
italico, schiu: 


lidi ‘essere buoni: e: civili: (1 
lausi): Che: cosà: sarebborole-di 


sercitato':.-dalle: ni 
‘Sarebbero ancora il 
paese: degli.imi 
‘Con''esempi.:stori 
mne “questo: diritto 
on: soltanto ‘in: America; mai 
‘mofido. Refrattaria finora ad: ‘ogni 
rogresso; la Turchia: lasciava 
he: nei:territori: della: Tripolita 
Cirenaica; poche: ore dalla -Siè 
“continuasse; uno: stat rd 
‘terreni’ un: dì fortilissimi, abbandonati 
fi 86 stessi, invasi dal: deserto; pop: 
“azioni Janguenti,;;'imiseria e barbarie ! 
“null'altro! & sis 
Non è:da segi ‘che: 


sraviglie: dell'e- |. 


Rolfs.:-perchè 11I- 
sto:s ud diritto, 
‘oprio: interesse. Ei: 
‘anche::-nel' proprio 
poiché quelle terre sono dest 
fi grande avvenire economico, 
d° gore, liano; 


it 
[tt 


lia:e ‘alle:giore: della: vita, annor giovane: e 
forte. Oggi; periinànime’‘consenss’iti tatti 
moi;:tu.torni sfové' prima versastivil:sudore e! 
auiigue.- Ninno aficora qui giace..Il martirio 

di.tutti:o. ate serbò 


i-tulasoiasti pengosi! 
‘mat‘siò:s0n0,- Vedi:come. 

lol tuoi;ai compagni 
idiruta-e-c0my 

sl: ?-A. mane -il 80] 
L lè-guglie ‘alte: D 
gi ‘saluta (Rimanti; Anci a 
‘ela lotta: 3 Ar 
tal vincolo: della fatica; re: 
tuo @icrificio; poi oggi qui'dì 
odio -e l'invidia; -e-sui tuoi 
ridiovelliamo il‘ piatto‘di  sotî 
darietà ‘0-11 ‘concordia; Non: piè ‘meschine 
‘guerra e re iquierel iui i 
ltnî; serrati-in: potente fascio) proseguiremo, 
ummino:: che tu pì guisti..Il:-Javoro, 
‘dai: duri:coppidell’iniprasa: ora 
oi Ibi ‘vido paro a” 
Tutti ara ib: frutto 
suola. garante 


avvi nè 
ui è solo dovere 


‘naci. e‘quando .il‘poricolo tenterà «di.spe: 
arci, qui, su questa ba ta di sansù; 
‘Antonio, verremo: “ai: ‘attingere’ n'ivell 
tta::B -la::vittorià: 


0 ‘accendorì.- 


08) 
lei 
Il caso era: al 


| pomeriggio egli 


l'egregio Direttore 

fonica -sig,-Borassa; 
Presidente dell'ospedale per 
le:-sue: rimostranze i 





nè :servi;.nè| 


GEMONA NS 
La mortale disgrazia 
- dun cacciatore. _ 
4 (Per ‘telofono), — Ven 
moscenza di una grave disgrazia av- 
venuta-néi boschi di Osoppo. Il cac- 


d'anni 26 di quì trovavasi alla caccia 
condue amici. Per separare due cani 
i-azzulfavano, pi inavvertita» 
i er la canna. 
TL calcio battè in modo che il grit. 
letto s'abbassò e il colp» partì col- 
pendo in--pieno petto il «disgraziato 
cacciatore che stramazzò fulminato. 
Fu s0cco invano dai compagni. 
Sul lungo recato il maresciallo 
dei .cavabinieri, d 
: Un"uomo trovato morto. 
Stamattina sotto il Municipio di 0- 


;|soppo:fu-ririvenuto un nomo morto 


(L'attacco generale in Cirenaica? 


“Azione decisiva della nostra flotta? 
*I plebiscito di simpatia a Jean 
“della Reickispost ... - Dissidio tra 
Re ‘Alfonso: di Spagna e-la sorella Eulalia. 


veliero ‘italiano. - La tendenziosità 


-Un attacco: decisivo.in Cirenaica ? 
Rima; quanto: si afferma.” 
nzione del: pubblico italiano dovrà 

rivolgersi:verso la : Cirenaica, E". in 


"| Cirenaica «che si aspetta che il nemico 


acuno: sforzo energico. Infatti in- 
formazioni: giunte mostrano che i tur- 
‘chi hanno radunate parecchie forze, 
‘è altro-ne hanno inviate nell’ altipiano 
della: Berca,: altopiano semicircolare 
lecuì balze: digradano sul mare, è sul 
‘cui ‘orlo sono poste a occidente, Ben: 
rasi è a Mriente Derna. I turchi stanno, 
dunque forse preparando. una azione 
su-quell’altipiano, sia facendo attra= 
versare ai:lora rinforzi e ai loro vi 
tovagliamenti la frontiera. egiziana in 
‘ari luoghi; sia forzando il blocco.i- 
taliano::nei--punti della: costa. meno 
sorvegliata, e cercando di sbarcare 
domini e munizioni con piccoli ‘ve. 
I 

gire alla vigilaùza delle navi in cro- 
ciera; In‘in:modo o nell’ altro, 
certo che: gliarabo-turchi ‘hanno fatto. 
raccolta inquantità ‘di forti muni- 


Da:che:parte avretno il miggiore 
sfirzo nemico ? Sembra sia da esclu- 
dersi:Bengasi per la lontananza‘ che 
Separa. questa città dalla frontiera e- 
izi 1): punto più importante della 
‘costa :cirenense e più . ino agli 
sbocchi: delle vie. carovaniere”..che 
assano «lalla frontiera. egiziana, è 
lerna; quindi contro Derna «lobbia 
aspettarci una azione militare di qu: 
cho ‘importanza. Gole: 
L'avanzata a Bengasi ea Homs 
Roma.3::- Notizie:da. Benga: 
cano che sembra ormai prossimi l’ 
Vanzata: Nell’ interno, fervono, i. pre- 
parativi per questa azione che. Sra-Jo 
scopo. precipuo. di liberare il distretto 
di:-Bengasi:dalle incursioni dei 
«uini s 5 È 
Nuovi contingenti. di truppa stanno 
sbarcando.in Cirenaica; affinchè l'a- 
vanzata:riesca, sicura e vittori 
«L'avanzata. delle nostre. t. 
Honis:ha condotto alla-occupazioni 
posizioni: dominanti dove si:sono. in. 
ziati subito-e con la massima alacri: 
i lavori: di trinceramenta. a 
La. salute: delle truppe è: buona; 
mentre: dal: campo nemico le notizie 


che le: malattie: infieriscono. 
‘La imminente azione’ decisiva 


della squadra italiana. -| 
Taranto 3 sera. — Un: telegramma 
all’ ‘Avvenire d' Ialia reca: È 
nostro porto è rarlunataJa:squa: 


le 
i | dra: tutteJe navi stanno rifornéndosi 
std 


carboni e: di munizioni, 


uesto frattempo :venne fatto un fini 

ortante: deposito: di ‘combustibile. 
Dopo un:giorno di sosta la squadra 
seferà Tobruk per ‘una:azione. di 





ciatore-Leohardo Londero di Agostino. 


are” 


che recano-gli informatori assicurano "; 


.-|.eFra:giorni tutte le navi da guerra: 
«isi concentreranno a Tobruk, dove:in 


si sissidor - L'infelice è un 
mendicante che ritiensi di Vito 
d' Asio; Fu -telegrafato per notizia a 
«quel municipio. 
VITO D’ASIO. i 
{1 campo di tiro inaugurato a Pielungo | 

Teri con grande concorso d'invitati 
o rappresentanze si inaugurò il Campo 
di tito e il vessillo della Società che 
porta il nome veni p del conte Ce- 
coni, Alle 10 segni il ricevimento in 
Municipio, presenti le signore\che of- 
fersero il labaro ; il presidente signor 
Domenico Cedolin ringraziò gli inter- 
vennti ; la signora Querini pronunciò 
un applandito discorso, cui segui l'avv. 
Marco Marin, oratore ufficiale della 
giornata. 

La contessa Ceconi ringraziò a nome 
della famiglia, i 

Alle 14-seguì il banchetto. 


Carriere. = Pericolo corso da un 


14 plebiscito - di ‘simpatia 
a Jean Carrère, 

Già dicemmo:dell’unanime slancio 
di simpatia per Tean Carrère, e del- 
l'indignazione sollevata in tutta Eu- 
ropa dal brigantaggio dei Giovani 
Turchi, dai 
L'illustre pubblicista è in condizioni 
«ottime.e in brevi-giorni sarà comple 
tamente guarito. 

Una vera valanga di talegrammi da 
ogni-parte del mondo gli sono giunti 
‘a Tripoli, i 

Egli ha.risposto; personalmente al- 
‘on. Giolitti-e al.Ministro di S. Giy- 
liano. nel..modo* seguente : 
All’on.* Giolitti. 
* €Remerciements ‘èmus pour votre 
telegramme Jai: fait mon seul dèvoir 
cherchant retablis'veritè, et suis .re- 


marques de sympatie que me proili- 
guent vos gèneraux compatriotes, et 
que votre biènveillance m' exprime si 
si flittevisement. ‘Tout ilevouè : Jean 
Carrère ». " 


Al'iinistro di S: Giuliano 


«Profondamente commosso dal vo- 
dispaccio, giàùto primo, vi rin- 

dci vosiri. veti cordiali. Sono 

lieto chis .il'‘poco sadgue versato mi 
riavgicini un istante atutti coloro che 
fai-Mar osso fino/all'Atlantico hanno, 
ndere: questa larga 

a {fa dai vo- 

ì lete le 


liv.-Zean Carrère» 
: {Sovrani per. Carrère 
“Romît;:3, — Il Girnale d' Itaila dice 
che .Jéa rrere-ha:telegrafato dire 
tamente alla sua signora da Tripoli 
jiscommossi, inufift 
irabilmente curato, gua- 
partirò presto» 
if-Réla-Regina hanno 
ù alla: sig. -Carrère. il 
oro rin rescimento pel fatto accaduto. 
H:ministrodegli'est..Ieba pure diretta 
una-Jletterà.inolto: senti 
“Hana -teleg 0-al' Carrera 
Sindaco-ili Torino: ser. Rossi, El 
nora Duse; eil 


che 
leo- 


di rive: Carrère 
«Ogni pensiero sia li lo di orgoglio 
i gioia -intarnto nivoi ed'a Jenn Carrère. 
Noi tutti: ‘aggi-in’-Itatia: vi’slobbiamo le pie 
lo-ili amore -4:di riconoscenza. Accoglietefe 
torido-del'euòre »; 


sère ha-ricevuto.ieri.sera il seguenti 
telegramma..del ‘generale Caneva : 
«Condizioni :Jean:- Cavrère ottime. 
alzato. Ferite non ‘gravi notevol- 
mente migliorate. Continuerò tras- 
mettere notizie: 


diresse verso. 


aggie.. si ad-|C' 


oldati turchi 





& Prevedo » — soggiungeva 
tale libro sarà molto disc1isso; 

Ti proibisco di pubblicario,. 
effe ta prima non me lo abbla fatto 
leggere. » A 

le solite cannonate 

VIENNA, 4. La Roichsport pubblica 
un’altra delle solite suo notizie sen- 
sazionali, fabbricate probabilmente in 
redazione, e le quali non ‘hanno altro 
scopo se non quello di fornire pre- 
testi a clamori contro / Italia. Oggi, 
questo foglio clericale pubblica: un 
telegramma da Londra, nel quale il 
corrispondente informa di aver avuto 
da fonte sicurissima c indiscutibile 
notizia che al Governo, inglese: è 
giunta una Nota-circolare dol Go- 
verno italiano annunciante aver l'I- 
talia preso la decisione di estendere 
ia sua azione militare contro la Tur- 
chia, finora limitata ai soli territori 
africani. 


Il Duca e la Duchessa D'Aosta 


confortano i feriti 

NAPOLI 4 — Ieri è giunto in porto 
il piroscafo «Menfi », con. cento - e 
dne aumalati o feriti raccolti &Tri- 
poli, a Bengasi, ad Homs, a Dernî ‘ed 
a Tobruck. : 

Sull» stesso piroscafo viagginva, 
come pietosa infermiera, S.A. R.la 
Duchessa d' Aosta: 

Appena il piroscafo ‘entrò in porto, 
vi sali a bordo il Duca d'Aosta, L’ine 
contro ira ì due augusti sposi fu com- 
movente. Il Duca poi si recò tra i 
feriti, confortando uno per «uno; ed 
ascoltando cemmosso 1 benedizioni e 
le parole di gratitidine ch’essi ‘ave- 
vano per la Duchessa, loro sorellà.af- 
feituosa, loro madre consolatriee. 

Parte dei soldati sono. sbarcati -jer- 
sera; parte sbarcheranno stamane. 

L’Infantè: rispose: al fratello ‘‘sde- 
guosamente. — a Ecco un. fatto ‘“pos- 
sibile soltanto in Ispagna.» — gli.te- 
legrafò tra altro. — .««@Non..avendo 
mai amata la vita di corte ed'essan- 
domene sempre tenuta in dispartè, rion 
posso tener. conta ‘delle: tue: parole. 
Colgo 1° occasione: pet mandarti i miei 


.|addii. Dopo il procedimento:usato:con- 


tro di me è che ricorda .l’ Inquisi- 
zione mi ritengo autorizzata a quel 
ten me di vita che mi aggrada p. 

Si tratta dilun libro di ‘morale, 
dove però, a. quanto pare, l' Infante 
Eulalia esprime idee affatto moderne, 
anzi :modernissime..: <: 5 


CRONACA CITTADINA 


Una importante seduta 
della: Commissione provinciale 
per il ‘miglioramento bovino. 


Presieduta dal co. G. S 
presenti vent’ un membri; si-riunì ieri 
la Commissione provinciale per ‘il'‘mi- 
glioiamento bovino: per trattare in 
merito ad un ‘importantissimo’ ordine 
del'igiorno.. 3 ou 

It'presidente comunica’ che nell’ul= 
tima: seluta .. plenaria - della commis 
‘sione; tenutasi i Ago: vestiva 
approvato un-ordine.: del::giornoche 
era-un-programma:completo di lavoro 
ecal'quale Ja;:Presidenza: e: la-Giuuta 
avevano obbligo di dar corsa: imman- 
tinente. Serionchè, alcuni membri della 
Giunta furono ‘del. parere-che:si:s0- 
rassedesse ai lavori: deliberati. dal- 
‘assemblea: aspettando -gli:studi di 
l'associazione: agraria:;-studi che. 
ravano alla: costituzione: in “Friuli:di 
di uu Consorzio zontecnico provinciale. 
La: presidenza : però; considerato’ che 


dall’ Associazione .Agrarie;;.non:rive-] 
stiva .in linea: generale.-il 
un: vero..consorzio . provinciale: perchè 
si occupava‘in:-modò particolare; se 
non esclusivamente; «di‘una: sola: delle 
razze bovine (la-: pezzata.:.r0ssa).‘alle- 
vate in provincia;:e-che per -raggiun- 
gere tale: scopo: sarebbe: occorse ‘una 
seria: biisé economica, diflicile:a con- 
seguirsi:in«breve:tempo;;-è conside- 
rato d'altro canto ‘che il ‘dare corso 
all’ ordine: del-giorno.. «dell’ asserbica 
della-Commissione:non ‘avrebbe osta- 

0 iniziative collaterali ‘verso 


“dar 
torno 


mori Per. ‘Agr. @ 
c nari 





il detto ‘ Consorzio. come: progettato || 


Nollo svolgere però questi quniceti 
adopera alenno frasi dire Pros. 
dente cho trovano. la disappravazione 
dei prosenti. Ma ancora un senso di 
maggiore occitaimento è provato dal. 
l'assemblon durante un attacco pole. 
mico contro jl presidente--letio d 
dottore D, Ristori Ro Veterinario 
provinciale inteso a trascinare-la di 
scussione dal campo delle-serene o; 
servazioni in quello delle competizioni 
ersonali, vanendo indirettamente ud 
Frlaccare la benemerita Commissi 
provinciale par il m 

vino. Il dott. Ristori è ripetutamente 
interrotto e sullecitato ad abbandonare 
il campo delle personalità. 

L'avv. Nussi, il dott. Canciani, il co. 
Quirini il co. Frattina il dott. Mazzoli. 
"aic, rendendosi interpreti del pen 
siero di tutti, fanno vivo appello an. 
che la discussione esca dal campo del 
pettogolezzo per entrare in quello dò 
biettivo dei veri interessi dell’agri. 
coltura. 

Circa Pordine del giorno, 

Sull'ordine det giorno déel presidente 
interioquiscono if prof. D. Pecile, if 
dott, Guido Giacomelli, il cav. Perotti, 
il dott, Mazzoli-Taic, it sig. G. Rosso, 
il dott. Selan ed il co. Quirini,.il quale 
ultimo propone di sostituire f ordine 
del giorno del presidente con uno suo, 
in cui è contenuta una lode all'opera 
esercitata dal presidente medesimo in 
uno al: convincimento di dare sollecita 
esecuzione alle proposte dell’assembla 
e della Commissione. Ecco integral. 
mente quale esso venne all'unanimità 
approvato, meno uno astenuto (il prof, 
Pecile): 

«L'Assemblea esprimendo filudia nel suo 
presi lente, ilolente dell'attuale dissidio do- 
vuto più a malintesi che altro, accogliendo 
in massima la prodosta di appoggiara even. 
tualmente nn largo Consorzio zootecnico, lieta 
se nuove proposto potranno tornare di gio. 
vamento alla zootecnia e riunire in un grande 
accordo tutto le iniziative, passa all'orde 
del giorno ». 

Dopo di che il presidente apre la 
discussione sopra le eventuali propo- 
ste dei membri presenti circa È mo- 
dificazioni da apportare in seno alla 
Commissione . pel miglioramento bo- 
vino. 

Perotti considerato che molti mem. 
bri non partecipano mai’ alle sedute 
o vi intervono assai rirainente, rac- 
comanda alla Presidenza che faccia 
pratiche verso la On.le Deputazione 
acehè venga toltò l’inconveniente, Vi 
si associano il cav. D. Molinari, G. BR, 
Mulloni, e ‘dott, :G. Giacomelli. 

Îl co. Mainardi accetta di buon grado 
la raccomandazione ‘ed assicura che 
ne terrà conto per quando, e ciò sarà 
in breve, si procederà alle modifica 
zioni nella compagnia della Commis- 
sione, 

Per l’inelusione dei veterinari. 

H dott. Selan mette in rilievo come 
in seno alla, Comm.ne prov.le per il 
miglioramento bovino non vi:.sia una 
adeguata rappresentanza; della bene- 
merita classe dei 1a ite dim 
con und calda perorazione, 1° ntilità 
della lorò cooperazi neé raccomanda 
che nel procedere a riforme si tenga 
presente di. introdurre sfigl.. massimo 
consesso‘ zootecnico: friulano questi 
egregi professionisti. , 

Lo proposta trova l' unanime con- 
sénzo e del presidente e dei membri 
presnti. é 

Sempre in merito alle modific 
sostanziati, della Commissione bo 
provinciale si fanuo varie altre pr- 
poste acdeltate dalla presidenza ila 
diversi membri, fra i quali il 
Gino Rosso, co. Frattina, co. Quiri 
il per, agr. Mulloni. “ 

Infine it Presidente, di fronte al 
desiderio espresso i all vi 
in'‘metfitò’ alla ‘necessità 10 
ad unà importazione di tori puri san 
gue dalla Svizzera, accoglie le racco 
mandazioni:tendenti a far sì che l'ap 
poggio dalla Provincia intervenga n 
quanto si tratti di soggetti veramente 
meritevoli. 


Deputazione: Provinciale 
Nomine -— ‘Svincolo di “euzione — 
Spese per Maniaci. Sinottind il conte 
avvocato ‘Gino Di Caporiaceo rappre 
entante della Provincia nella Sezione 
inlana della Sociètà «Umanitaria 


arattere di | V. 


nulla ostare allo svincolo 
ne prestata dalla Bana 
di ‘Udine per l’ esercizio | dell’ Esutto- 
ria; delle. Imposte: dirette’ del Comune 
di Udine riferibilmente al quinquen- 
nio 1903-1907. i 
Nominò il signor Milesi Pietro ter 
bidello del ‘R. Istitato' Tecnico di U- 
dine: i 
Approvò in lire 140 ai giorno la 
retta per le maniache ricoverate nella 
succursale di Gemona a dature da 
primo ottobre 1911. ° "o 
Anprovò con riserve, in lire {id 
al giorno la retta per le maniache ' 
coverate ‘nella succursale di Îtibis 
ciò a datare dal primo gennaio 192 
“Non accettò la' domanda deli 
positura della succursale: dì Sac 
perchè la rettà ‘per i maniaci ivi 
coverati:venga: portata da lire 125 
lire 1.95. per. presenza... 7 
4 ottobre si. trovavano nei 
ni inciali 1354 ric 
‘ 77% nomini -e 583 donne; ? | 
detratti 84 dozzinanti nno A 
carico della ‘provincia 1270 alicnatb 
cioè 48 più del. corrispondente mes 
dell’anno. decorsi, e 282 più. ella 
media dell'ultimo decennio a 31 0 


A 
Mani 
di.cui 


to i tobre. 


Nuove restaurant, — leri è stato 
aperto nel. palazzo do, Berretta sotto 
il'Circolo Unione, Via della Posta di 
fronte ‘ai nostri uffici un nuovo FP? 


deg: 
lità del servia 
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feri seguirono te elezioni commer. 
ciali c furono combattete in tutti i 


MII concorso allo urne nou fi tutta- 
via Lenppo numeruse, fr 
Lu lista preposta dall'Associazione 
gommerciuati trovò oppositori parec= 
dii; ina nella maggioranza riuseì vit- 
qoriosa L 
LATISANA 3. Numeroso il concoso 
alle ueno. Su 70 elettori, si ebbero 
ig votanti. V completamente la 
Sita d'opposizione: ii Daschini ap- 
poggiato dal partito al potel ebbe 
qu terzo di voti più che il Rossetti 
to dagli oppositori dell'a 


sostenuto. los 
ministrazione, Eccovi | risultat 
Malignani 


Murpurgo, Elio. 62 

turo 57; pg Quirini co. Querino 57 

prtati da entrambe le liste — Della 
fata d'opposizione ; Paschini Pio 50; 
spefenato Giovanni 38; Valenzinì Leone 
35; Tolfoli Gaspare 35; Petracco An- 
nio 34; Della Marina Gio Butta 3: 
gristofoli cav. Achille 33; Rossetti 
Ermanno 33. 
1 candidati proposti dall’ Associ: 
zione Commercianti di' Udine otton- 
nero voti che vanno dal massimo di 
3 al minimo di 18 Giovanni Petraceo 
di S. Vito ebbe 2 voti. 

S, VITO AL TAGLIAMENTO. — I 
votunti quest'anno superarono ogni 
aspettativa, per la lista presentata 
all'ultima ora di opposizione. 

A candidato di opposizione a Uoc- 
volo Antonio era stato proposto l'e- 
gregio sig. Giovanni Petracco, già 
residente di questa Univne Esercenti. 
Ecco il risultato : Battocletti Anto- 
nio che su 76 votanti, ebbe 65 voti; 
Stefenntto di Palmanova 37, Serafini 
Tarcento 63, Petracco Giovanni S. 
Vito 41, Corradini S Daniele 66, De 
Rosa Spilimbergo 68, Stefanutto Rusa 
Maniago 36, Malignani Udiue 60, Tof 
foli Gaspare 35, Paschini Benedetto 
latisana 27. Questi sarebbero i pro- 
posti dal Camitato di opposizione. 

Seguono poi gli altri nomi con i 
seguenti voti. 

Morpurgo Udine 41, Coccolo Anto- 
nio 39, Micoli Giuseppe 35, Rizzani 
Leonardo 33, Polese Antonio 32, Ros. 
setti Erminio 31, Quirini Quirino 31, 
Spezzotti G. Batta 31, Picco Emilio 
di Piussì Pietro 27, Muzzati Girola- 
mo 40, Venier Giusto 27, Agnoli Ma 
rio 26, Luzzato Ugo 26, Vanelli Gia- 
como 26, Valenzin Leone 25, Scodel- 
leri Gustavo 24. 

GEMONA. — Non essendo stato in- 

cluso nella lista proposta dal Comi- 
tato nostro alcun condidato a rappre- 
sentare il nostro Mandamento nella 
camera «di Commercio, in segno di 
protesta nessuno oggi si recò a vos 
tare: in modo che non venne nemmeno 
formato il seggio. 
PORDENONE. — U distretto di Por- 
denone votò compatto la lista: d'op- 
posizione a quella Rigposti dall'as- 
sociazione 0, 1, E. d'Udine. 

Gli elettori iscritti a Pordenone sono 
279 ed hanno votito 96. I tre caudi- 
didati proposti dall’U. E. di Porde- 
none ottennero rispettivamente : Conte 
Querini voti 96, cav. Polese voti 95, 
Valenzin Leone 84; quest'ultimo non 
era incluso nella lista dell’associa- 
zione Udinese. 

PALMANOVA. — Votauti 40. Otten 
nero 36 voti: Beltrame, De Marchi, 
Polese, Rossetti, Stetfenuto. 35: Bat- 
tocietti, Corradini, Lacchin, Muzzatti, 
Rizzani. Passalenti, Pico. 34 Micoli, 
98 Quirini, Spezzotti, 32 Venier, 34 
Luzzatto, 30 Stefanutto-Rosa, 28 Mor- 
purgo, 25 Bortolotti, Valenzin, 24 
De Giler 















































































15 Orter, Diussi 
& + 15 Orter, Piussi, 


Deg, ni 
14 Cuccoto, 10 Maligaani, Agnoli. 
CIVIDALE. — Molta l'apatia. Alle 14 
ancora non sì era costituito il seggio. 
In seguito a mio interessamento e di 
altri si potè finalmente costituire un 
seggio presieduto dal pretore dott. 
Vulturini e 27 furono i votanti sopra 
un complessivo di quasi oltre 90 elet- 
tori. It risultato varia dai 24 ai 27 sui 
nomi della lista proposta dall’ Asso- 
ciazione commercianti di Udine so- 
stituiti i nomi di Vanelli Giacomo e 
Venier cav. Giusto con quelli di Pe- 
tracco Giovanni, Stefanutto Giovanni. 
TOLMEZZO. Ecco i risultati della 
votazione di ieri: De Marchi cav. 
Lino voti 35, Brunetti Matte» 26, 
Serafin cav, G. B. 260, Rizzani cav. 












Leonardo 26, Valenzini Leone 16, 
Beltrame cav. Antonio 15, Corradini 
Arnaldo 45, Lacchin cav. Giuseppe 


Ù 
45, Micoli Giuseppe 15, Morpurgo on. 
bar, Elio 16, Muzzatti rag. Girolamo 
45, Orter Francesco 19, Battocletti 
Antonio 15, Rupil Pietro 15. Luzzatto 
cav. Ugo 44, Coccolo Antonio 14, Ma. 
lignani cav. Arturo 14, Passalenti 
Angelo 14, Pico Emilio 14, Rossetti 
Ermanno 14, Vanelli Giacomo 14, Ve- 
nier cav, Giusto 44, Agnoli rag. Ma- 
rio 13, Polese cav. Antonio 1 Qui- 
rini co. Quirino 13. 
* De Rosa ing. Giulio 14; Stefanutti 
Ei Rosa Giuseppe 4; Galvani cav. Lu- 
ciano 4; Mosca Giulio 4; Morgante 
Giacomo 1; Stefanato Giovanni 1. 





Ecco i risultati che si possono ri- 
tenere definitivi inancando solo tre 
sezioni : Codroipo, Manzano e Resi- 
utta 
Agnoli rag. Mario 394 
Battocletti Antonio 478 
Beltrame cav. Antonio 591 
Coccolo Antonio 565 _ - 

Corradini geom: Arn. 730 

de Marchi cav. Lino 736 

De Rosa ing. Giulio 511 

nin cav. Giuseppe 703 

ratto cav. Ugo 642 

Malignani cav. Arturo 569 

Micoli Giuseppe 666 

Morpurgo-on. bar. Elio (capo lista) 767 
Muzzatti rag. Girolamo 711 i 
Urter Francesco 600 






Lo lezioni commerciali dé ieri: 





, Dorotea, 23 Petracco, 22|V 


Passalonti Angolo UR 
Emitio 690 
Pietro 670 
P ianio 600 

Quirino 636 

v. Leonardo 71 

tti Ermanno 605 & 
ifini cav. Gio, Butta 568 
Spezzotti cav, G. Batta 683 

Vanelli Giacomo 310 

Venier geom. cav.Giusio 586 

3 degli altri portati dalle liste d' op- 
} one si ebbe : 

Bortolotti Eugenio 135 

Brunetti Matteo 221 

Dorotea 92 
Deganutti 111 















| De Glevia 121 





prova 86 
Mosca 7L 
Petracco Giovanni 216 
Sefanutto Rosa Giuseppe 180 
Scodeltari 127 
Stefenoto Giovanni 380 
Valenzin Leone 405 
- Gita studentesca d'istruzione. 
Sabito scorso, una parte degli stu- 
denti del ÎV.0 Corso Agrimensura del 
nustro Istituto Tecnico, accompagnati 
dal chiarissino cav. prof. Zaccaria 
Bonomi si recarono in gita a S. Gior. 
gio di Nogaro a scopo d’ istruzione 
Visitarono l'azienda del sig. Dottor 
Margreth e successivamente quella del 
sig. Arocopv di Malisana, ove furono 
accolti più che gentilmente. 

Ebbero campo cotà di esperimentare 
fuso dei metodi moderni agricoli, 
traendo importanti profitti «alle spie- 
guzioni dei signori Margreth e Aro- 
copo e del loro professore ai quali e- 
sternano pubblicamente i loro sentiti 
ringraziamenti. 

La 2La Marcia Fortior è stata co- 
perta ieri dalia sezione Podistica della 
Società Udinese di Ginnastica e Scher- 
ma, sul percorso amenissimo Udine- 
Tarcento-Pradielis-Lusevera-Nimis. 
— Per una società fra licenziati 
della R. Scuola ag, leri alle 414 
in via Grazzano N. 6 ebbe luogo 
l’annunciata riunione fra i licenziati 
dalle -R. Scuole Agrarie per 1’ isti- 
tuenda Società. 

Numerosi gi intervenuti e gli ade- 
renti; presiedette il sig. Ernesto ‘Va- 
rutti che sottopose all’ assemblea uno 
schema di statuto che venne in mas, 
sima approvato; fu nominata una 
commissione composta dai’ sigg. Va- 
vutti Ernesto, Da Pozzo Attilio, Pe- 
tronio Ilio, Mizzau Giuseppe, Frontini 
Luigi, Persello Marcello, Pez Mario, 
Michelini Camillo c Girolamo Ermes, 
col compito di completare gli studi 
e comporre una lista di candidati 
pel consiglio direttivo da sottoporsi 
Alla prossima definitiva riunione. 


Fra proprietari di case. — Una 
seconda seduta fra proprietari di case 
ebbe luogo ieri alle 16 alla sede dei 
Commercianti e industriali. Presenti 
30 proprietari di case;-la - seduta. fu 
presieduta dalla commissione provvi- 
soria, cioè dai signori Giusto Venier, 
comm, omaneto, Libero Grassi, 
dutt. Luigi l'abris, av. Giacomo Bù- 
schiera. L' approvato lo statuto che 
consta ili 21 articoli; il consiglio di- 
rettivo è composto di nove consiglieri, 
che durano in carica tre anni; essi 
sonno: Borgomanero, dott. Fabris, avv. 
Baschiera, LL. Muzzati, L. Grassi, ing. 
Zovatti, dott. O. Luzzatto, Tonini Ax- 
gelo e dott. Biasutti. li Consiglio pui 
nomina nel suo seno il presidente, 
vicepresidente e segretario. 

— ra l'Arcivescovo e il Ca 


pitolo. Da tempo immemorabile il 
icari pitotare della vostra Metro- 





























anime. 
Questo fatto non parve giusto al 
nuovo Arcivescovo mons. Rossi, il 
quale i ò Ja curia a provvedere 


alla nomina di un arciprete. 

Ma il Capitolo si oppose, e ne in> 
sorse nn conflitto. Si ricorse allora 
alla superiore autorità romana ; ora 
giunge da Roma la notizia che la Cu- 
ria abbia preso una decisione favo- 
revole alla tesi dell’ Arcivescovo. 
nl dott. Carlo Dal 

E giunto ieri un tele- 
gramma da Roma annunciante che 

. M. I Re ha concesso la grazia al 
concittadlin» sig, dott. Carlo Dal Torso 
condannato a dieci mesi di reclusione 
con sentenza del Tribunale di Vicenza, 
confermata dalla Corte d'Appello di 
Venezia e dalla Cassazione di Roma, 
per omicidio colposo, sciagura occor- 
sagli alla corsa automobilistica di 
Bovolenta, nel 1907. 


Le concorrenti al posto Cer- 
narni. 

Tre sono le concorrenti ad un posto 
ratuito del legato Cernarai presso 
‘istituto Nazionale per Je figlie dei 
mititari in Torino: Angela Spangaro 
di Ugo e di Kaydè Poletti di Por- 
denone d'anni 8 e mesi 10. Il padre 
entrò volontario nel 7. alpini plotone 
allievi sergenti, fece anni cinque di 
servizio e come sergente prese parte 
alla campagna D'Africa autorizzato a 
Ivegiarsi della medaglia commemo- 
rativa — Brun Bruna di Angelo e di 
Luisa Felicita d'anni 14 e mesi. 10, 
già convitrico a pagamento nell'istituto 
Nazionale, dove ha pure una sorella 
ita; JE padre nato e domicigliato 

isiede ora a Udiuèe prestò 

servizio nell'arma dei Reali Carabinieri 
er 21 ‘anni 6 mesi e otto giorni, 
Non fece campagne. —  Andrighetti 
Paola di Ettore e di Battizono Maria 
nata in. Prata di . Pordenone; d'anni 
7 e nesi 4 — quindi non ha raggiunto 
ancora l'età prescritta dai regolamento 
e dall’avviso di concorso. Suo padre 
prestò cinque anni di seryizio mili- 
tare; non fece campagne. 
— Pntè Foles Gras vero Strasburgo 
Mascarponi Milano Burro da Thè 
Mandarini finissimi il tutto all' Em- 
porio Ligugnana. 
























| Domenico Del Biunco direltore respons . 


spione. — fl Giudica Istruttore dott, 
Leone Luzzatti ha legittimato Par 
resto di quel tale , Batta  Comar 
di S. Vito del Torre (Austria) che fu 
arresiato dal Ho Banzi quale 
spia militare aus HE Comar di, 
sempre negativo, ma fu riconosciuto 
da aleuni impiogati dell'ufficio forti- |, 
ficazioni, come quegli che tentava da 
circa tre amni carpire ioro dei piani. 
Antugra Bisleri per la gotta, 
diatesi urica, arterioscicrosi. Ch 
‘opiiscale gratis a Felice Bisteri Mi- 
ano, 5 ot 























rr ATA AN 
Teatro Secinle-Novo Cine 
La contessa di Challant. 

Questa sera si darà uno nuovo cas 
polavoro della ditta Pathè e cioè il 
grandioso dramma; Ze contessa di 
Challant. Splendida film d'arte italiana 
di 800 metr 
+ Farà soguito: L'inondazione di Tri 
poli. Interessante attualità. . 

Verrà pure data una bellissima ci- 
nematografia dal vero : Sewola di guer- || 
ra a Karlberg. 

Chiuderà ii programma: la scena 
comica: La vendetta del portinaio. 

Le rappresentazioni comincierann’ 
alle ore 18. 

Il teatro sarà riscaldato. — Quanto 
prima l'imponente dramina : Polito, 


Corriere Giudiziario 


Tribunale di Udine. 

















Un appello ke 
Con ro la sentenza dol Pretore dol 1.0 Man- 
damento che lo condanna a 1. 80 di multa 
e a L. 69,88 alia P. C. per esercizio arbi: 
trario, l'ing. Lodovico Zanetti d'anni 70 -è 
stato l'avorito del Tribunale che dichiarò il 
non luogo. d 
— Va-entino Bortolutti, lu Giovanni da: 
Faedis, per ingiurie minuccie ad Angelo 
di Cividale; in appello vi fu ridotta fa- pena 
a:.L. 18 con il deneticio della leggo Ron- 
chetti. 
Una ladra "i 
Tale Giovanna Civilino di 21 anni Tu Vit- 
torio, da Udine; per aver rubato parecchi 
oggetti, ilel valore complussivo ui 15 lire:a 
Zaccaria cospetti, e un paio di scarpe a 
tale Ernesto Savio, essendo stata altra volta 
pata, si ebbe dne anni e un mese di 





CORTE D' ASSISE 
Dramma d° amore 

Stamane alle nostre Assise è inco=/" 
minciato il processo contro Augusto 
Setch d'anni 25, interprete nato ad 
Essen (Austria) che nella sera del 45 
dicembre 1910 esplodeva alcuni colpi | 
di rivoltella contro la sua fidanzata, 
la telefonista Emma Del Fabbro che 
voleva interrompere la relazione a- 
morosa. 

La Corte d'Assise è presieduta dal 
conte Castiglione dellà' Certe ‘d' Ap- 
pello di Venezia; lo Scuch è difeso 
dagli avv. Driussi e Del Missier. , 
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Mantene: 
quando se ne conosca il mezzo. La 
ragione dell'aggravarsi di piccole in» 
disposizioni che. sarebbero passate 
senza lasciare traccia, sta nella man» 
canza di una cura adattata e sollecita: 
ad esempio, nel rachitismo, iniziando 
la giusta cura appena si presentano 
le prime manifestazioni, si evitano 
sofferenze, disturbi, perdita di tempo 
e inutili spese. Ecco in proposito la 
ne.di un medico: “Per ciò che 
riferisce all’uso della 


EMULSIONE SCOTT 


nella pratica professionale mi associo 
ai Sanitari che l'hanno esperimen 
tata, - ritenendola un sovrano rico» 
stitùente della prima età fatica, 
rachitica 0 scrofolosa. Io poi l'ho im- 

















centi risultati, anche negli adulti 
quando riscontravo completa intolle 
ranza per l’olio di fegato di merluzzo 
puro, E in ogni singolo caso questo 
eccellente medicamento ha sempre 
‘corrisposto alle indicazioni Dott 
Giov. Battista Dulbecco, Medico-Chi. 
rurgo, già Assistente nella Clinica 
Ostetrico-Ginecologica della R. Uni. 
versità, Via Nizza No. 17, Torino,.11 
Maggio 1908. Nella cura del rachiti.? 
smo la Emulsione Scott trova specifica 
indicazione, e-ogni sanitario può con- 
fermare: quest’affermazione, E’ però | 
la Emulsione Scott che bisogna usare, | 
non le altre emulsioni che imitano la 
genuina, coi cui valore. terapeutico 
nulla hanno di comune. In ogni tempo, 
bambini; giovani, adulti e vecchi, in 
qualsiasi. caso di disturbi d'indole de 
bilitante, trovano nella Emulsione |- 
Scott l’auziliare più caratterizzato per 
la conservazione e il rici nero della 
salute: 

La Emulsione 























> drovarì in tutte lo farmacie 













cortopelia addominanali 0 
De Martin anatomici senza molle per ERNEE, 


sventramenti, più 
Lazzaro, si ebbo 50 lire di multa dal pretore:| maco e dellintest 





[D. P. Ballico 


|-Parigi. 


della ve i; 
sessuale, Fumicazioni mercuriali per cura ra- 
pida e intensiva detta. siiilide-Siero diagnosi 
ili Wasserman. 





PE 


pot et ti 


FE 
Egna 


sa 


Casa di Cura 





piegata. qualche volta, con.soddisfa; NASO = GOLA 


qualanque - livoro:di seritturazione a 
macchina. Via Prefettura N. 7 Udiné 





mise Catarri Bronchiali emi, 
colza faftuenza. 
«n Polmoniti 





APPARTAMENTI COMPURTI 

i orramenti di lusso — Arredamenti-per negozi 

Udine, Via Antanio Andrenzzi dietro: la Chicsa:-di 
“TELEFONO N, (95.- 











Pagamenti a pronti 






S. Dalla Venezia & M 


Sal 











I DI CUORE 


guariscono col 





MAL 


CORDICURA 
Hi-tamin moniliale, — Th tutte le farma» 
n atis. — INSEVINI, 





asso F. Mivismi. 





ERNIE . 


Dott.-G. SIGURINI 


Specialista 
Malattie stomaco - intestino esaurimenti 


Rappresentanza apparecchi perfezionati di 
Di delebri cinti Dotto 





Ventriere, di qualità superiore pier. lor 

di Guedlal; fbbassamenti dello sto. 

ino, rene mobile. 
Catalago,a richiesta 

Riceve ogni:ziorno ilalla {1 alle 14. (ire 


434 
Acqua S. Marco 


avvisato unche in altre ore). 


Via Grazzano 22:- Udine - Tel. 





(Vedi avviso in quarta pagina)f 
RANA 


Cb Con Cui 


’Gabibetto' di FOTOELETTROTERAPIA, 











Pelie - Segrete - Vie urinarie. 
medico specialirta allieva 
idelie cliniche di Vienna ce 


Chirurgia delle Vie Urinarie 


Cure speciali delle malattie della prostata 
ica, dell'impotenza e nevrastenia, 





Cura rapida, intensiva della sifilide coi 


808. Horlich, 


Riparto speciale con sale «iti. medicazione, 


da bagni, ili degenza e d'aspetto separate. 


VENEZIA S. Maurizio 2631-32 Tel. 780. 
UDINE consuitazioni tutti i sabato dalle 


Balle JI Via CalzolaîN, 9 Lo pimo. 





a 


TRS R eran Ret 


Casa di Satute 
del Dottor 


Ant. Cavarzerani 
per 
Chirurgia-Ostetricia 

. Malattie delle donne 
fistte dalle 11 alle 14 gratuite per i poverì 
UDINE 
Via Prefettura 10 
TELEFONO N. 309 


Petri 





Qtale"aperativo. e-tenico: preferite sempre 
î ! AMARO 


DA EF 


Distilleria Agricola Friulana 
“CANCIANE e GREMESE - UDINE. 





per lé malattie di 





“ORECCHIO 


del -Dott.--Gav:-ZAPPAROLI 


specialista 
(approvata con.leereto ilclla R. Prefettura 
Udine - Via Aquileia 86 
Visite fntti i giorni 
Camere gratuite per malati poveri 
— Tololono:317 — > 


| SV VENI AI RITZ 
AAA 


H Gallista 


Francesco. Cogolo 


‘con Gabinetto în Via Savorgnana N° 
46 riceve dalle ore di. 
chiesta si reca anche a domicilio 


9 alle A ri- 


NARNIA 


ASSUMESI 





Il'telefono deve essere usato dai coùmi- 


‘spondentè per-ttte le notizie 0g: 
portanti eh’ essi apprendessero nella wdt- 





Hina, 
pnohe fino alle 11.30; 


elle 11°: in caso di notizie gravi 


‘libri antichi: 














bi disegno intro verniciato all 
dele i Fuori: Porta -Ronchi “Viale 23 Marzo Ae 15) 


| VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
































posito Pelliccerie. prr tiomo, signora 

; ‘proprio. laboratorio 

i. Prezzi da no) 
"a i (PREMIATA. DITI 


UDINE - [Mercatovecchio 
Magazzino Chincaglierie — Merce; 
Completo: assortimento Maglieri 
Polsi - Cravatte:- Guanti ecc.-ece. 









pe a_LAVORAZIONE 


‘(premiata conlgraud>imedagilild'orogia' massimazo! ell 
mette in. liguilazione-a. ine Esposizione dl ‘ario (Dicembre) 
da 2ettn'in Jegio massiccio di: faggio. rosa evaporato, si 

stile maderno, come:.il disegno: qui sotto. 


























‘ese Di: 

1: Létto di'metri (0.95:X 2.00 — 1 
modino © corpiano di marmo-ili: Chiampo — i1'Armadio 
con granito luce molata::=:4:Tòilette, a doppio. pia 
mo con colonne:di ottoni Tavolo per scrivere 
chellati — 2 Sedie ‘ext îl 








Le Camere complete: adaunal 
sia si‘stazione del Veneto, 










dedo sl più moderno. e 
È costruisce oltre ai-Mobili 
‘omni: Sogtdi 





insorazioni 
ev arredamenti di 
peraie che fabbricati ci 







Divisione: 

.. / sistematica 
dell’assorti=...: 
A mento di ‘| 





Opere di 
Opere sull 
«Opere varie. suli A) 

“Guide Storiche Strenne® 
“Opere sul Friuli ‘0 d'atitori 
‘Opere varle-sul. Risorgimento, 
Opere su Venezia ‘è 

Libri di geografia, iteserizior 
‘Dpere di stori: 3 








e moderni in 
vendita nell È 
Libreria: Danie 













GIUSEPPE MALATTIA 


UDINE 
Via: Mercerle, . 
hi Le petit Luoninisss; pot 

Î i 


bri:italiani me . 
Upere diverse moderi 



















N 338- LI 
— Sapete di che paese sia 


o un'altro mistero. Niunio:sn i 


scaturita. Parla il fr 
e perfettamente, con accento 
SI gie. ‘quanto a iena seno] meraviglioso, Cinguetta il tedesco 
‘ma se-non 
ne domanda doro:.il perchè. Avevo unà fino che parla in fiammingo ; la qual 

cogliere al volo questa ‘cosa: sembra abbastanza stiùino. 

prendermi: L attaocd*il preludiò, del 

“un: Figincil non mi. mastrai troppo ‘terzo. atto, ed il sipario si levò, 
«allora ella sì era fate di «Risa » 
tario. di sole opere fran: 
sa il ubblico di Lon- 


prendo-la- camera nur 
«Lol engrin >, S'u 
due cortei avvicinarsi. Indi, al suono 
lo ancelle comin- 
ce in iscena da una 

* te.e-dall’ altra gli: nomini sfilare. 
«Elsa p.apparvo fra le ‘ancolle; ma 
di «Li rin» neppui l'ombra, nel- 
Il dup lite ‘coro andò al- 

manzi “sora incidenti, e 

è sulla‘ scona un non sa che 

; un certo fermento, mentre 

‘e d’orchestra faceva dispe- 
segni verso la sinis 


tone oseli- 
ento pro ee 
Ella eccoti to ‘purchè si obbligasse di can 
hengrin», Accettò. It p 
to alto, na non volti” no; 
‘on :migreanteggia:rà: 
La Caro deve avero venticinque: ven:--pi 
si fra qualche: arno preten= 
500 sterlide per sera, 8 dovrò, 


ii) vostia miovo: 
att che succede ?-Dov'è AL 
domandò Sullivan: 
timore ; al ‘punto 
Ò entrerà — rispose Cyril, cen 


tutta :flemma. 


e n she “questa. volta mi apparve 
dit olità maschera” di 


GE NÒV Fontane Marose — 


tano-a Londra, la gente “un pò’ Slontamente, Mi ia detta, per- gno 


dì la. musica dei s 


della ri- s 


Stazione 20 — BRESCIA, Via dui ti ste 
IVO. 


Di 4 Dicembre 191! 


© Ma quando sì gitnse 


acid a dar 


ni nervosità. 


Il direttore d’ orchesi 
tutto, testardamente 


rimette 


Tagli contrattempi soglione talvolta 
ma quasi sempre 


col salvare la situazione. 
ed «Elsa» si 
sola, E neppù 
« Lohengrin » Rimas 
come in sospensione ; 
Ingestro concertitore 


se- la sala; mille 


nerociarono da ogni pi 


ni il ro deve” benedii 
, mentre nessun « Lohengrin » av 
eravi presente, perfino | impassibile 


Da ogni parte del teatro s' elevava 
un mormorio .d' apprensione. - 

‘a, sd onta di 
pre 
one dell'opera, certo nella . 
che le cose potesséro ancora 


Il corteo lasciava alfine -la scena, 
ra. seduta 
allofa un segno di 
fo un momento 
ma 
abbandonò la 
bacchetta. Squiliò “un campanello. Il 
io calò. Un torrente ili luce in- 
voei 


— Questa non mm 
ta mia — diss ogli = 
- ragione. Qualcosa -dev'.es 
duto. conda in palcoscenico, 
In quell'istante l'uscin del palco 
si apri, ed il direttore di scena lr 
ruppe tatto agitato £ sconvolto. 
— Che c'è di nuovo, Nolan? ? 
cn è stato vil» 
tima d’un accidente, Urge il dottore. 
— lo, sono un dottore — ddiss’ io. 
Voi? — selamò sir Cyril. con 
daridomi. 


momente 

la coppia Parte 
È Par: Pontetibii 

Por Pantbdi da na 


he se- 
qualche sv disci 


DA 


eguiva nel 


gesto di meraviglia, gui 
Non l'avrei mn pensa: 
volete usarmi la cortesia di seguirmi 9 
HI 
" Kt delirio di Alresva. 

Sir Cyril camminava speditamente 
lungo il corridoio che dava ‘adito ai 
palchi; lo percorretmo ‘quasi: inte- 
ramente. Giunti in: fondo ogli” ‘apri 
ana porticina. 

— Seguitemi — ‘isso. Questo 
passaggio è buio, nia stietlamente 
diritto, 


si finisce 


sul letto, 


infme il 


confuse 
te. 


“I pubblica “accennava. a sir Cyril 


nel nostro paico. 


Quanto n-lùi, sembrava la persona 


: meno .-turbutn:di: tutto il teatro. 


Contrals d’Annunzi A-MANZONI 6 
(NCONA; Corso Gius. Mazzini 
> (Palazzo Gredito ptatinno) FOMERENZE Piazza 


Vittorio Emanuel 


"A; Piazz: 
la -S.-Paolo.14:— PADOVA, Corso del-Po, dolo ‘9.— PISA, Via S 


:ERONA, Via Valerio Catullo 6 — PARIGI, 


"44, Rue Pardonnet 


Via Andrea 
nea 0 ‘spazio di linèa inisurata 


Prezzo per ogni i 
in. dieci colonné).L. 0.50 


. corpo 7: IV pagina di 
IMpagina L' 
Nel: corpo del giornate 5 2 la, lince, ‘conitita. 


ia Scar pa 
20 — R MA Via di 


di effetto "dipendano nelIliafismo;scrofolosi, nelle anemie pretubercolari, “in quello déi figli "der 
ecc.); nel reumatismo’ ‘articolare ‘cro- 


bercolotici; nella convalescenza; delle: malattie delle ‘slerose: (pleuriti;-peritonità; 
convalescenza di quello‘acuto, DE 
doloro=-Per:bocca gustos 
armiacia BALDACCI, Pisa. - In vendita presso A. MANZONI; 0 € 


nico, netta 


Per iniez; 


Ila malaria cronica jete. 
mo.' - ‘Tollerato.e ‘benc; accetto; aache dai bambi 
‘e in tutto lo fi 


e >onso della Giu a che, fra le specia ità farmaceutiche , “al 
O ha conferito la più alta ONORIFICENZA, è l'affermazione più 


- Sprendta, di na Scale Valore SHeH sua supe orità su tutti i 


l'è Sempre: cheocco 
damente le forze. 


Ha 


‘Ogni Macone 1° 
Li Deposito pi 
A. MANZONI & 


eparati. del genere. 


joli = FARMACIA INGLESE DEL CERVO. 


‘Ferro China - Rabarbaro 


il più eflience |‘Ricostitacute Tonieo Dige VO) raccomandato. da celebrità 
mediche pi non ‘alcoolito.‘ 

L’illustre. Prof. Achille: De Giovanni, ‘Senatore del Regno, ebbe a dichiarare 

«Ho esperimentato -il Ferro:-China:R: ro Bareggi; ed. ho trovato che: serve 
come' ottimo ‘Toniéo; che ‘è:-gradevolissimo:‘ mentre ha il pregio di non essere: alcoo- 


lico. viel sensò ‘che !nvò:: produce le solita: molestia dell’ alcool. 
Tmato — Prof. De Giavanni. 


GREMA MARSALA all'uovo 


“nutrienti, edit pi Rigeneratore delle forze fisi- 

che, perchè Ja sus: com le: Taorlo.:d'uovo.c. Marsala: Vergine 

sono- i .coeficenti‘ migliori per ‘una ‘buona :@ salutare nutrizione. Viene preferito a, 

ltri -préparati e- raccomandato dai ‘medici, ai deboli, gi convalescenti, alle 
ai bambini dì deficiente ‘nutrizione perchè senz alcool. 

i; in tutte le fa lacie drogherie ‘e liquoristi. 


È il sovrane ‘di ‘tutti 


ESSUNA:M 
(FANTE” PERCORSO, TUTELE CLINICHE: da “quelle del Bianokt;: 
inzzirit; Lombroso; “Morselli, Zucarelli a quelle del-Bi 
laragliano; Do Reni: Cervello, ece. riscuotendo: 
Ù i Jenendo tanti dolori” 


È Via” sa ivorgriania "N, 16, 
- lg gute 

Ha 1 
il plauso E donc 


e.rendéndo:Sa) 





